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ROMA

Polemica per un bimbo nudo
sponsor del Giro d’Italia
La fotografia di un bambino nudo che pubblicizza il Giro
d'Italia di ciclismo è sotto accusa. «Abbiamo scritto al garante -
ha denunciato don Fortunato Di Noto, presidente di Telefono
Arcobaleno - insieme con altre 14 associazioni di difesa dei
bambini. La foto, apparsa sul sito della Gazzetta dello Sport (e
già pubblicata anche dal quotidiano) è già preda dei pedofili». A
Genova per presentare gli atti di un convegno sui problemi
dell'infanzia, Di Noto ha spiegato che «il bambino nudo per il
Giro è l'ultimo passo di una cultura che oggi tollera l'uso
strumentale dei bambini». Secondo l'uomo che si batte da
tempo contro gli abusi sui bambini e in particolare contro la
pedofilia su internet, «quella foto è certamente già stata
catturata dai siti internazionali di pedo-pornografia». «Siamo
stupefatti della interpretazione che si può dare dell' immagine di
un bambino di pochi mesi - ha replicato il direttore della
Gazzetta dello Sport, Candido Cannavò - . Oggi pensare al male
è uno degli aspetti più angoscianti della nostra società. Quella è
una foto di grande religiosità, di grande bellezza, di grande
purezza. In quella foto noi vediamo Dio».

CASSAZIONE

È reato dire
«Non capisci un c...»
Attenti ad usare l'espressione «non capisci un c.» contro
qualcuno. La frase, infatti, «pur se di uso comune» è indice di
«diffusa maleducazione e ha una capacità offensiva del prestigio
e della dignità, in particolare sociale e intellettuale».
Lo ha stabilito la Cassazione che, con la sentenza 19686, ha
accolto il ricorso del Procuratore generale presso la Corte
militare d'appello di Verona che si era opposto all'assoluzione
dal reato di ingiuria accordata a Giulio F., un Maggiore
dell'Aeronautica militare di Sanguineto che, non trovandosi
d'accordo con le decisioni del medico addetto al Corpo di
mettere a riposo alcuni avieri, si era rivolto al maresciallo di
turno in questo modo: «in infermeria non capiscono.

ROMA

Veronesi: indagheremo
sul piccolo morto in treno
Un gruppo ispettivo del ministero della Sanità indagherà sulla
vicenda del bimbo siciliano, colpito da una grave e rara malattia
della pelle e morto durante un viaggio della speranza, e troverà
le cause di quanto è accaduto. Questo il commento del ministro
della Sanità, Umberto Veronesi, sulla storia del piccolo
Jonathan. «Non conosco la vicenda nei dettagli - ha risposto
Veronesi alle domande dei giornalisti - ma posso assicurare che
abbiamo un gruppo ispettivo che approfondirà e troverà le
cause».

GIOIA TAURO

Tre tartarughe marine
salvate dai finanzieri
Tre tartarughe marine della specie «Caretta caretta» sono state
tratte in salvo grazie a due interventi delle motovedette della
Guardia di Finanza. A Gioia Tauro l'equipaggio di un natante
delle Fiamme Gialle ha recuperato due esemplari di circa 70 cm
di lunghezza che avevano abboccato ai grossi ami di un
palamito, un attrezzo da pesca molto usato nei mari calabresi.
Il secondo intervento di salvataggio ha riguardato un giovane
esemplare di circa tre anni di età, in evidente stato di difficoltà,
rinvenuto al largo di Briatico da una motovedetta della sezione
operativa navale della Guardia di Finanza, durante un normale
servizio disposto dal Comando Provinciale di Vibo Marina.
Anche in questo caso la destinazione finale della tartaruga è
stata il centro recupero animali selvatici di Messina.

PALERMO

Scarcerato dopo sei mesi
era innocente
Ha trascorso più di sei mesi in carcere perchè ritenuto l'autore
di alcune rapine. Adesso, un esame antropotrometrico lo ha
scagionato dalle accuse e Gaetano Chiappara, 46 anni, è potuto
ritornare a casa. L'uomo era stato accusato da sedici testimoni
oculari. A portarlo in carcere, era stato il giudice per le indagini
preliminari di Venezia, Maria Carla Maiolino, malgrado
Chiappara si fosse sempre proclamato innocente, e avesse
dimostrato che il giorno della rapina era in una casa di cura.

MILANO È morto ieri mattina all'
ospedale San Raffaele di Milano,
Nicola Colonna, il giovane 20en-
ne picchiato sabato notte davanti
ad una discoteca di Melzo da un
albanese arrestato poche ore do-
po. Era subito entrato in coma
per una profonda ferita alla testa,
provocata forse da un pugno o
dalla caduta sull'asfalto dopo l'ag-
gressione, non si era più ripreso.
I familiari hanno dato l'autorizza-
zione per il trapianto degli orga-
ni.
Adrian Hassan, 22 anni l'aggresso-
re, aveva confessato di aver colpi-
to il ragazzo nel corso di una rissa
scoppiata per delle avance nei
confronti della fidanzata di Co-

lonna, sostenendo di non aver
pensato «di aver colpito così for-
te».
Il Pm che indaga sulla vicenda,
Antonio Lamanna, ha disposto il
sequestro della cartella clinica.
Ancora infatti non è stato accerta-
to se Nicola sia stato colpito con
un pugno o con un oggetto pesan-
te come una sbarra e se ha sbattu-
to violentemente la testa per terra
in seguito al pugno.
Hasani, che ora sarà accusato di
omicidio (volontario o preterin-
tenzionale), ha numerosi prece-
denti penali alle spalle e un paio
di volte aveva ricevuto un provve-
dimento di espulsione, mai ot-
temperato.

Mezzo milione di italiani, sopratutto donne, soffre di disturbi alimentari. Rodotà: non spettacolarizzare la malattia

Centri pubblici per curare l’anoressia

Claudio Pappaianni

NAPOLI Un'attesa lunga trent'anni.
Poi, quando tutto era pronto, quan-
do ognuna delle ottocentocinquanta
cariche di dinamite erano state siste-
mate a dovere e i Carabinieri hanno
controllato che nel raggio di 500 me-
tri non ci fosse più nessuno, non si è
atteso nemmeno l'ora prestabilita. Al-
le 15,58, due minuti prima del previ-
sto, la torre numero otto del Villag-
gio Coppola di Castelvolturno è anda-
ta al tappeto. Tre suoni di sirena e poi
un unico boato. Il primo degli otto
grattacieli da dodici piani ciascuno,
costruiti sulla darsena di San Bartolo-
meo sul litorale domitio, è stato co-
me risucchiato proprio da quel suolo
martoriato che reclamava giustizia da
anni. L'implosione è durata pochissi-
mi secondi, poi una nuvola di polve-
re ha coperto il tutto. Per un attimo
si è avuta la sensazione che di quei
"mostri" non restasse più traccia.
Quando la nube si è diradata, a terra
sono rimasti oltre 6000 metri cubi di
detriti che ora verranno riciclati ma,
soprattutto, gli altri sette palazzoni
erano ancora lì, uno dietro l'altro in
fila indiana. Una sequenza che, però,
dovrebbe vederli allo stesso modo an-
dare giù nel giro di un paio di mesi.

Per anni simbolo di lotte ambien-
taliste, il sacco di Castelvolturno, sul-
la costa casertana, si è consumato sot-
to gli occhi impotenti di abitanti ed
opposizione politica e con la compli-
cità di uno Stato miope, inerme allo
scempio di una pineta secolare, di
macchia mediterranea e di una delle
più belle spiagge del Tirreno. Sulla
riva sinistra del Volturno i fratelli
Coppola iniziavano a costruire negli
anni '60. Case, villette, il porticciolo, i
grattacieli: al posto di parte della pine-
ta nasce il Villaggio Coppola Pineta-
mare. Colate di cemento che nessuno
si sogna di fermare, gran parte delle
costruzioni sono su demanio pubbli-
co e quasi tutto è abusivo. Poi il soda-
lizio si interrompe, i grattacieli, che
intanto ospitano per gran parte solda-
ti della marina statunitense, diventa-
no una barriera per dividere gli inte-

ressi edilizi dei due fratelli che costrui-
scono sulla riva destra e sinistra ma,
questa volta, di un fiume di cemento.

Il 1995 segna il vero inizio di una
nuova stagione per Pinetamare: il
PM Donato Ceglie, della procura di
Santa Maria Capua Vetere, dispone il
sequestro della cittadella. Anni di bat-
taglie legali che culminano nei patteg-
giamenti e in una transazione che do-
vrebbe aggirarsi intorno ai 70 miliar-
di per il consorzio Rinascita (che fa
riferimento a Cristoforo Coppola e
che riunisce la SNC e la Mirabella),
un po' di più per Fontana Blu, la
società degli eredi di Vincenzo Cop-
pola.

«Oggi è un bel giorno, è un buon
segno», poche parole ma incisive
quelle del magistrato. Il suo lavoro ha
portato, in poco tempo, all'abbatti-
mento dapprima del troncone di so-
praelevata che congiungeva la statale
domiziana con l'ingresso di Pineta-
mare, nota come l'autostrada della
vergogna. Quindi di due manufatti
abusivi che avrebbero dovuto ospita-
re una Caserma dei Carabinieri ed
un'altra per i Vigili del Fuoco. Un
anno fa Massimo D'Alema annuncia-
va l'inizio della nuova stagione per
Pinetamare: «Noi non possiamo che
apprezzare l'opera della magistratu-
ra» disse l'allora Presidente del Consi-
glio. E aggiunse: «Dove arriva lo Sta-
to, si vive meglio, si produce ricchez-
za e lavoro». Ed allora la dove c'era
l'erba e poi il cemento e poi la dinami-
te, sarà costruito un porticciolo turi-
stico, proprio dove ora attraccano po-
che barchette per il rimissagio sotto
una bandiera a stelle strisce sbiadita
dal sole e impolverata dalla prima de-
tonazione.

Ritorneranno gran parte dei pini,
sarà bonificato il fondale marino, sa-
rà ampliato il campo da golf attorno
all'Holiday Inn (di proprietà della Mi-
rabella, ndr).

Per il Progetto integrato Territo-
riale "Litorale Domitio" la Regione
Campania ha investito oltre 100 mi-
liardi dei fondi del Programma Ope-
rativo Regionale. I costi di demolizio-
ne e di rilancio, invece, sono tutti a
carico dei privati.

È morto il ragazzo picchiato in discoteca
La famiglia ha donato gli organi

ROMA Mezzo milione di italiani osses-
sionati dal peso e dal cibo. Sono 485mi-
la, nel nostro Paese, le vittime di distur-
bi alimentari, in prevalenza donne.
Ben 65.400, l'1,5% delle giovani fra i
15 e i 24 anni d'età, soffrono di anores-
sia e bulimia gravi, con 8.500 nuovi
casi ogni anno.

A fare il punto sulla diffusione dei
disturbi del comportamento alimenta-
re nel nostro Paese sono gli esperti del-
la Commissione sull'anoressia e la buli-
mia nervosa, istituita dal ministero del-
la Sanità, che ha illustrato ieri le linee
guida per l'organizzazione delle strut-
ture pubbliche per l'assistenza e la cura

di queste patologie. Il mito “top mo-
del” e l'ideale della magrezza eccessiva
come sinonimo di bellezza, a cui sono
più sensibili le donne, conquista sem-
pre più maschi italiani. In particolare,
di anoressia soffrono da 14mila a 60mi-
la ragazze contro 3.250 uomini, men-
tre sono bulimiche da 35mila a 140mi-
la giovani donne e da 3.200 a 6.500
uomini.

«Sono disturbi così diffusi e ango-
scianti per le famiglie - commenta Ve-
ronesi - da rendere necessario il nostro
intervento. Abbiamo predisposto una
rete di centri dove si fa informazione e
prevenzione e che garantiscano il mi-

gliore intervento terapeutico possibi-
le». A scatenare l'insorgenza di anores-
sia e bulimia, secondo il ministro, so-
no «aspetti affettivi, modelli che si vo-
gliono imitare a tutti i costi e conflitti
con se stessi». Ai genitori delle giovani
vittime di anoressia e bulimia, Verone-
si raccomanda di «affrontare il proble-
ma con enorme serenità e di stare il
più possibile vicini ai ragazzi, con un'
enorme quantità di affetto e amore».
Quando il rapporto con il cibo diventa
una malattia, si può, comunque, guari-
re. Ce la fanno più di 6 pazienti su 10
(65% a un anno dalla cura), anche se il
rischio di ricadute è ancora molto ele-

vato: si riammala fra il 30% e il 40% di
anoressiche e bulimiche. Rispetto al
passato si muore meno: dall'8-10% di
vittime riportate dalla letteratura scien-
tifica 10 anni fa, si è passati all'1-2%.

Intanto il garante della privacy di-
ce no alla spettacolarizzazione delle vit-
time di anoressia e bulimia. L'appello,
lanciato dai medici italiani, è stato im-
mediatamente raccolto da Stefano Ro-
dotà che interverrà, nei prossimi gior-
ni, contro le apparizioni in tv e soprat-
tutto contro le foto pubblicate sulle
riviste. Foto che ritraggono, rendendo-
le riconoscibili, anoressiche e bulimi-
che.

Abbattuta la torre dello scempio
A Castelvolturno demolito grattacielo abusivo costruito sulla darsena
Il Villaggio Coppola da 30 anni simbolo del sacco della costa casertana

PALERMO Ad Agrigento stanno sorgen-
do cinquanta nuove costruzioni, autoriz-
zate dal Comune, e che figurano come
immobili agricoli. È la denuncia di Le-
gambiente Sicilia che - nel corso del pro-
cesso che vedeva tra gli imputati, l'ex
sindaco di Agrigento, Calogero Sodano -
ha scoperto che nella zona Cannatello
(la stessa dove fu arrestato il boss Gio-
vanni Brusca ndr), si stanno costruendo
almeno cinquanta ville, che in teoria do-
vrebbero essere a servizio dell'agricoltu-
ra. In realtà, è una vera e propria lottizza-
zione colossale». E non solo. Proprio per
la Sicilia è pronto un disegno di legge
che verrà discusso in questi giorni, che
prevede il condono edilizio per quindici-
mila abusi costruiti a ridosso della fascia
di rispetto di 150 metri di mare.

«Sono stati tanti i grandi passi avan-

ti compiuti negli ultimi anni a tutela del
patrimonio paesaggistico e naturale in
Italia, eppure, c'è ancora - afferma il pre-
sidente nazionale di Legambiente Erme-
te Realacci - chi tenta di far passare un
disegno di legge a favore dell'illegalità,
un decreto anacronistico e insensato co-
me solo il condono edilizio sulle coste
siciliane può essere».

Nel quinquennio '96-2000, secondo
i dati dell'istituto di ricerca Cresme e di
Legambiente, sono state realizzate in Sici-
lia 29.737 case abusive (pari al 18,2% del
totale nazionale) con un consumo di ter-
ritorio di 446 ettari e un valore di merca-
to di oltre 4.014 mld di lire. Questi nu-
meri pongono la Sicilia al secondo posto
in Italia subito dopo la Campania per
quanto riguarda il cemente illegale. Le
costruzioni abusive realizzate nel corso

del 2000 sono state 4.780.
«Alla luce dei dati sull'abusivismo

edilizio -ha sottolineato Giuseppe Arno-
ne, di Legambiente Sicilia- risulta del tut-
to assurda l'ipotesi della sanatoria per le
costruzioni illegali sulla costa».

Anche il Wwf è sceso in campo ieri
contro l’abusivismo edilizio e ha chiesto
a Berlusconi di intervenire contro lo
scempio siciliano: «il necessario riordino
delle coste siciliane - ha denunciato il
Wwf - non si può risolvere con una leg-
ge che viola il principio costituzionale
della tutela del paesaggio e dell'ambien-
te, prescinde dal reato di abusivismo sul
pubblico demanio, viola l'indirizzo dell'
Unione europea in tema di valutazione
d'impatto ambientale e facilita così la
realizzazione di nuove infrastrutture por-
tuali».

La denuncia di Legambiente: 15mila abusi cancellati da una legge in via di approvazione

Maxicondono sulle coste siciliane

LATINA Uno ha ripreso il suo posto di
lavoro ieri in una ditta di trasporti,
l'altro tornerà lunedì prossimo a scuo-
la. È il percorso di riabilitazione previ-
sto per M. e S., 15 e 16 anni, che il 27
marzo uccisero Laura Sabbatini, 35
anni e il figlio Matteo, di 3 anni, inve-
stendoli ad Aprilia con un'auto ruba-
ta.

Da ieri i due ragazzi hanno la pos-
sibilità di tornare alla vita che condu-
cevano prima dell' incidente. Il gip
del Tribunale dei minori, infatti, ha
accolto una delle richieste del difenso-
re dei ragazzi, Amleto Coronella, con-
sentendo loro di tornare rispettiva-
mente a scuola e al lavoro ma non
concedendo la remissione in libertà.

La decisione è arrivata alla vigilia
dell'udienza di fronte al Tribunale del
riesame al quale si era rivolto lo stesso
Coronella che ora rinuncerà al ricor-
so.

«Un reinserimento graduale - ave-
va già avuto modo di dire l'avvocato -
anche in attesa di far stemperare il

clima in città dopo quello che è succes-
so». A casa dei ragazzi, infatti, erano
arrivate anche telefonate di minacce
nei giorni successivi l'incidente.Ora la
situazione sembra più tranquilla.

«Il più grande ha ripreso il lavoro
ed è stato accolto bene - ha detto Co-
ronella - l'altro tornerà a scuola lune-
dì e seguirà il corso normale, mi sem-
bra che ci sia la volontà di restituire a
questi ragazzi una vita normale». Ini-
zialmente, invece, si era pensato di far
seguire un corso pomeridiano allo stu-
dente, ipotesi che ormai è stata accan-
tonata.

«Le condizioni di entrambi, del
più piccolo in particolare - ha aggiun-
to l'avvocato - sono quelle di chi si
rende conto di aver fatto una cosa più
grande di lui. Sanno di cosa sono re-
sponsabili e non riescono a darsi pace
per quella tragedia».

All'indomani dell'incidente lo
stesso quindicenne disse: «Dovevo
starci io al posto di quella donna».
Non sapeva ancora che di lì a poco

sarebbe morto anche il figlioletto.
Per quanto riguarda l'inchiesta si

attende la perizia cinematica sulla di-
namica dell'incidente, quindi sarà fis-
sata l'udienza preliminare. Nessun
commento, invece, da parte dei paren-
ti delle vittime, i quali alcuni giorni
dopo la tragedia affidarono a una let-
tera il loro rifiuto al perdono chiesto
dai genitori dei due ragazzi. «Lasciate-
ci stare, abbiamo già pagato fin trop-
po per questa storia», scrissero. A loro
rimane solo Davide, il bambino di 10
anni che si è salvato dall'incidente. È
stato dimesso dall'ospedale ed è torna-
to a casa.

I due minorenni erano alla guida
di una Lancia Thema che avevano ru-
bato e andarono contro il Fiorino gui-
dato dalla donna che era andata a
prendere i figli nella casa dei nonni
per accompagnarli a una festa. I due
furono arrestati dai carabinieri e per
alcuni giorni rimasero nel carcere mi-
norile di Roma, poi furono mandati
agli arresti domiciliari.

Un mese fa investirono e uccisero una mamma e il figlio di tre anni ad Aprilia dopo aver rubato un’auto. Uno andrà a scuola, l’altro è gia al lavoro

Tornano liberi i due minorenni killer della strada

TRENTO Un detenuto del carcere di
Rovereto ha iniziato uno sciopero del-
la fame per chiedere una cella per non
fumatori. Davide Ditail, stanco di esse-
re afflitto dal fumo delle sigarette di
coloro con i quali divide la cella, ha
chiesto alla direzione del carcere di
essere trasferito in una cella per non
fumatori. E ha precisato che non smet-
terà la protesta fino a quando il suo
problema non verrà risolto continue-
rà lo sciopero della fame e a rifiutare il
cibo.

Il caso è scoppiato qualche giorno
fa, quando l’uomo ha informato il di-
rettore del carcere trentino di avere

intenzione di iniziare la protesta se, al
più presto, l’amministrazione peniten-
ziaria non avesse provveduto a trasfe-
rirlo in una cella per non fumatori.
Poi Ditail è passato alle vie di fatto e,
iniziato lo sciopero della fame, ha scrit-
to una lettera aperta a un quotidiano
trentino,che ieri l’ha pubblicata.

«Sono un non fumatore - ha scrit-
to Ditail nella lettera inviata al quoti-
diano locale L'Adige - rispettoso della
mia salute come quella degli altri quin-
di chiedo di scontare la mia penitenza
carceraria in una cella di non fumato-
ri. Non intendo subire questa violenza
del fumo respirando passivamente le

porcherie di chi non ci tiene alla pro-
pria salute come a quelle degli altri».
Ditail reclama «il diritto alla salute che
deve valere anche all' interno delle mu-
ra carcerarie e nelle celle».

Davide Detail sta scontando una
lunga pena detentiva per una serie di
reati contro la persona e contro il pa-
trimonio. Secondo il direttore del car-
cere, Gianpaolo De Mari (che è diret-
tore titolare del carcere di Rovigo e da
due mesi è in «missione» a Rovereto),
non sarà facile accontentare il detenu-
to, visto che la stragrande maggioran-
za dei suoi compagni di carcere fuma
regolarmente.

La protesta di un detenuto a Trento in sciopero della fame contro il fumo passivo

Voglio una cella no smoking

La sequenza dell’abbattimento delle torri edificate abusivamente a Castelvolturno  Fusco-Ansa
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